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S E R I E D

Il Campobasso
a un passo dalla C
E il Varese è salvo

●(s.l.) Champagne in
ghiaccio per il Campobasso.
Con il 2-0 nel recupero a
Vastogirardi la capolista del
gruppo F è salita a +8 sul San
Nicolò a 4 gare dalla fine: se
il 6 giugno (domenica il
girone riposa) batte il
retrocesso Sant’Elpidio e i
rivali non vincono è in C. Al
Monterosi, primo nel G,
manca 1 punto per brindare:
dopo lo 0-0 di Arzachena del
Latina, secondo a -15 (e una
gara in meno), se domenica
la capolista non perde lo
scontro diretto in casa è
promosso. Il Varese (A) col
2-1 a Sanremo è salvo,
mentre è sicura di tornare
tra i pro la città di Messina
(I): la lotta in vetta riguarda
solo Acr, primo, e Fc, a -4
(con 270’ da giocare).

Le altre partite

Impresa dell’AlbinoLeffe
Il Südtirol elimina la Pro
Al Renate basta un pari

L
a sorpresapiùgrande
della giornata è arri-
vata dall’AlbinoLef-
fe. chevince sul cam-
po di un Modena ri-

nunciatario, illuso dalla vittoria
dell’andata. Succede tutto alla
fine:Tomaselli all’89’ incontro-
piedecogliedi sorpresa ladifesa
e poi in coda al recupero, con la
squadra di Mignani qualiifcata
matuttaarroccata, c’è stata l’in-
genuità di Rabiu su Canestrelli,
per il rigore trasformato dal ca-
pocannoniere Manconi. Il Mo-
dena volta pagina conunnuovo
proprietario: Carlo Rivetti al
posto di Romano Sghedoni.

Testa di serie
Nelle altre due partite sono stati
ripetuti i risultati dell’andata,

qualificando Südtirol e Renate
ai danni di ProVercelli eMateli-
ca. Il Sudtirol hamessoal sicuro
la vittoria in pocopiùdimezzo-
ra grazie l’uno-due firmato da
Odogwu (di testa) e Casiraghi
(su punizione): la Pro ha reagi-
sto nel finale grazie al rigore
dell’ex Costantino, ma malgra-
do il forcing non ha trovato il
pari e così la squadra di Vecchi
nel prossimo turno sarà testa di
serie, in quantomigliore tra le 5
squadre promosse. Avanti pure
il Renate dopouna gara convin-
cente nel primo tempo ma non
altrettanto nel secondo, nel
quale ha sprecato diverse occa-
sioni (vedi Maistrello a porta
vuota): il Matelica esce a testa
alta, imbattuta e con la squadra
decimata dal Covid.

MODENA 0
ALBINOLEFFE 2
MARCATORI Tomaselli al 44’,
Manconi su rigore al 51’ s.t.

MODENA (4-3-1-2) Gagno 5;
Mattioli 4,5 (dal 41’ s.t. Zaro 5),
Ingegneri 5, Pergreffi 5,5, Varutti 5;
Muroni 5 (dal 41’ s.t. Rabiu 5), Gerli 5,
Castiglia 5 (dal 25’ s.t. Bearzotti 4,5);
Luppi 5 (dal 18’ s.t. Corradi 4,5);
Spagnoli 5, Pierini 5,5 (dal 25’ s.t.
Scappini 5). (Narciso, Mignanelli,
Sodinha, De Santis, Davì, Prezioso,
Monachello).All.Mignani 5

ALBINOLEFFE (3-5-2) Savini 6;
Mondonico 6,5, Canestrelli 6, Riva 6;
Borghini 6,5, Gelli 6,5, Genevier 6 (dal
13’ s.t. Nichetti 6), Giorgione 6 (dal 13’
s.t. Gabbianelli 6), Gusu 6 (dal 1’ s.t.
Tomaselli 7); Manconi 6,5, Cori 6
(dal 29’ s.t. Maritato 6.5). (Paganessi,
Caruso, Cerini, Berbenni, Galeandro,
Ravasio, Miculi).All. Zaffaroni 7

ARBITRO Longo di Paola 6
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti: Canestrelli e Riva.
Angoli 4-2

SÜDTIROL 2
PRO VERCELLI 1
MARCATORI Odogwu (S) all’8’,
Casiraghi (S) al 29’ p.t.; Costantino
(PV) su rigore al 34’ s.t.

SÜDTIROL (4-3-3) Poluzzi 6;
Morelli 6, Polak 6,5, Vinetot 6,5,
Fabbri 6; Tait 6, Gatto 6 (dal 42’ s.t.
Greco s.v.), Fink 7 (dal 22’ s.t. Karic
6);Casiraghi 7 (dal 42’ s.t.
Beccaro s.v.), Odogwu 7 (dal 30’ s.t.
Marchi 6), Voltan 6,5 (dal 22’ s.t.
Rover 6). (Meneghetti, Pircher,
Fischnaller, Davi, Malomo, Magnaghi).
All.Monza 6,5 (Vecchi squalificato)

PROVERCELLI (3-4-3) Saro 6;
Auriletto 6, Hristov 5,5, Blaze 5,5 (dal
26’ s.t. Rizzo 6); Clemente 5,5 (dal 40’
p.t. Zerbin 6,5), Awua 6,5,
Emmanuello 5,5 (dall’11’ s.t. Nielsen
6,5), Iezzi 6; Rolando 5,5 (dal 1’ s.t.
Della Morte 6), Comi 5 (dal 1’ s.t.
Costantino 6,5), Gatto 6. (Tintori,
Bruzzanti, Esposito, Erradi, Merio,
Carosso).All.Modesto 6

ARBITRO Cosso di Reggio Cal. 6,5
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti Comi, Fink, Hristov, Gatto,
Auriletto, Polak e Poluzzi. Angoli 4-6

RENATE 1
MATELICA 1
MARCATORI Kabashi (R) al 35’ p.t.;
Volpicelli (M) al 13’ s.t.

RENATE (3-5-2) Gemello 5,5;
Silva 6, Damonte 6,5, Possenti 6;
Guglielmotti 6,5,Kabashi 7, Ranieri
6 (dal 24’ s.t. Vicente 6,5), Rada 5,5,
Anghileri 6,5; Galuppini 6 (dal 40’ s.t.
Lakti s.v.), Nocciolini 6,5 (dal 24’ s.t.
Maistrello 5,5). (Bagheria, Giovinco,
Langella, Santovito, Magli, Burgio).
All. Diana 6,5

MATELICA (4-3-3)Martorel 6;
Tofanari 6, De Santis 5,5, Seminara 6,
Di Renzo 6; Pizzutelli 6, Mbaye s.v.
(dal 15’ p.t. Alberti 6), Balestrero 5,5;
Volpicelli 7, Moretti 6, Leonetti 5,5
(dal 41’ s.t. Barbarossa s.v.).
(Minerva, Mosca, Sansaro,
Santamarianova, Ruani).All. Virgili
6,5 (Colavitto assente)

ARBITRO Bitonti di Bologna 6
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti De Santis, Possenti,
Guglielmotti, Maistrello, Alberti, Silva
e Balestrero. Angoli 9-3

●Dunque Südtirol, Avellino, Renate,
Feralpisalò e AlbinoLeffe si sono
qualificati al secondo turno della fase
nazionale dei playoff, che dovranno
determinare la quarta promozione in
Serie B. A queste cinque squadre si
aggiungono Alessandria (girone A),

L A S I T U A Z I O N E

Ecco le seconde
Oggi il sorteggio

Padova (B) e Catanzaro (C), che
sono teste di serie insieme al Südtirol
(miglior classificato in campionato tra
le 5 squadre qualificate). Questa
mattina alle 11 in Lega Pro a Firenze si
svolge il sorteggio (diretta su Eleven
Sports): si gioca l’andata domenica e

il ritorno mercoledì 2 giugno. Anche
qui in caso di parità di punti e gol
dopo il ritorno (i gol in trasferta
valgono sempre come quelli segnati
in casa) non ci sono i supplementari
e passa il turno la squadra che gioca
in casa in quanto testa di serie.

●FINAL FOUR Le semifinali sono
domenica 6 e mercoledì 9: ci sarà un
sorteggio integrale, senza teste di
serie e, in caso di parità dopo il
ritorno, ci saranno supplementari e
rigori. Lo stesso nella finale, che sarà
giocata domenica 13 e mercoledì 16.

Nella final four (se non prima)
potrebbe esserci la parziale
riapertura degli stadi al pubblico.
●PLAYOUT Sabato alle ore 17.30
si gioca la terza e ultima partita:
Imolese-Fano (girone B) è il ritorno
dopo lo 0-0 dell’andata.

Contrasti La gioia della Feralpisalò e la delusione del Bari eliminato ANSA

La Feralpisalò va
Il Bari non passa:
altra delusione

Per Auteri è un bis, visto che
già due anni fa con il Catanzaro
era stato eliminato dalla Feral-
pisalò nei playoff.

Troppi errori
Il problema è che quando sba-
gli tanto sotto la porta avversa-
ria, puoi rammaricarti solo
con te stesso. E il Bari non può
fare altro. Basti pensare alle
palle gol capitate a Marras (a
due passi dalla porta non è riu-
scito a infilare), D’Ursi e Ante-
nucci nei primi 20’. Non aver
sbloccato il risultato in avvio si
è rivelato un peccato mortale.
Peraltro la Feralpisalò non è
stata a guardare: salvataggio di
Di Cesare su Tulli al 29’ e tra-
versa di Guidetti 2’ dopo. Ma
per tutto il primo tempo il Bari
ha continuato a provarci. E
quando Antenucci pareva a un
passo dal gol della qualifica-
zione, ci ha pensato De Lucia a
fermarlo di piede. Nella ripresa
lamusica è cambiata.Merito di
Scarsella e soci che si sono fatti
più intraprendenti, fino a sfio-
rare il bersaglio con Tulli,
Guerra e Ceccarelli che, libera-
to da Carraro in area, ha spedi-
to alle stelle. Non restava che
cambiare modulo, Auteri lo ha
fatto: prima è passato al 4-3-3
con l’innesto di Cianci, poi al
4-2-3-1 giocandosi la carta del
baby bareseMercurio.Macché!
Anche gli ultimi assalti dei pa-
droni di casa, con Di Cesare e
Marras, si sono rivelati infrut-
tuosi. Decisivo, in pieno recu-
pero, unmezzomiracolo di De
Lucia su Antenucci. Ma nel
frattempo la Feralpisalò ha re-
clamato, per un presunto fallo
in area di Lollo su Scarsella.
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di Franco Cirici
BARI

S
orpresona al San Ni-
cola! Il Bari va fuori,
la Feralpisalòpassa il
turno. E il verdetto
non pare poi così in-

giusto, considerando i 180’. Per
qualificarsi gli uomini di Aute-
ri avrebbero avuto bisogno di
vincere, di fare gol. Semplice-
mente non ci sono riusciti, no-
nostante le svariate occasioni
create (soprattutto nei primi
45’). E così, a fare la differenza,
è rimasta la rete firmata da
Tulli all’andata. Si chiude in
largo anticipo, e nel modo più
amaro, una stagione che pas-
serà alla storia del Bari tra le
più incolori e insignificanti.
Conseguenza inevitabile per
una squadra costruita male e
corretta peggio a gennaio. La
Feralpisalò? Merita solo un
plauso per aver sovvertito il
pronostico, con l’umiltà di chi
conosce i propri limiti ma an-
che con l’ottima organizzazio-
ne cheha saputo darle Pavanel.

BARI 0
FERALPISALO’ 0
BARI (3-4-3)
Frattali 6; Celiento 5,5, Ciofani 6, Di
Cesare 6; Andreoni 5,5 (dal 26’ s.t.
Semenzato 5,5), Maita 6 (dal 26’ s.t.
Mercurio 6), Bianco 6 (dal 13’ s.t.
Lollo 5,5), Sarzi Puttini 5 (dal 13’ s.t.
De Risio 5,5); Marras 6, Antenucci 5,
D’Ursi 6 (dal 13’ s.t. Cianci 5).
(Marfella, Fiory, Perrotta, Sabbione,
Rolando, Mane, Candellone).
All. Auteri 5,5

FERALPISALO’ (4-3-3)
De Lucia 7; Bergonzi 6, Legati 6,5,
Bacchetti 6 (dal 27’ s.t. Giani 6),
Brogni 6; Guidetti 6,5, Carraro 6,5,
Scarsella 6; D’Orazio 6 (dal 16’ s.t.
Ceccarelli 6), Guerra 6 (dal 27’ s.t.
Miracoli 6), Tulli 6,5 (dal 43’ s.t.
Farabegoli s.v.). (Liverani, Venturelli,
Iotti, Petrucci, Hergheligiu, Pinardi,
Rizzo, Gavioli).All. Pavanel 6,5

ARBITROMaranesi di Ciampino 5
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti Andreoni, Celiento, Marras,
Carraro, Giani e Legati. Angoli 7-4

La festa Santo D’Angelo (in ginocchio), 25 anni, dopo il gol al Palermo ALFATER

Il Palermocade
L’Avellino avanti
grazie aD’Angelo

Forte. L’Avellino non ha cam-
biato nulla della formazione
sconfitta all’andata al Barbera,
mentre sulla sponda opposta
Filippi ha inserito Accardi, Lu-
perini e Floriano a discapito di
Doda, Broh e Saraniti, rispol-
verando lo stesso undici che
aveva espugnato il campo della
Juve Stabia al secondo turno di
questi spareggi.

La gara
Dopo una partenza veemente
dei padroni di casa, la prima
occasione è però capitata al Pa-
lermo sui piedi di Kanoute che
al 10’ ha trovato la respinta di
Forte su una potente conclu-
sione in area. La gara si è sbloc-
cata al 34’ con una giocata per-
sonale di Maniero. L’attaccante
di forza ha superato Lancini e
Marconi, servendo il comodo
assist in area per D’Angelo che
in spaccata ha realizzato il gol
decisivo. Il Palermo non si è
abbattuto e a inizio ripresa,
dopo 1’, ha sfiorato il pareggio
con un tiro straordinario di
Kanoute dalla lunga distanza
che ha scheggiato la parte alta
della traversa. Poi è stato anco-
ra Forte a chiudere la saracine-
sca al 61’ sul tiro in area di Va-
lente. Filippi ha provato ad au-
mentare il volume offensivo
con i cambi, ma si è scontrato
contro il muro degli irpini con
Braglia che, fino all’88’, non
ha voluto effettuare sostituzio-
ni. Fa festa l’Avellino, accolto
prima della gara da quasi
2.000 tifosi all’esterno dello
stadio tra cori e fumogeni, che
ora attende l’avversario, ma
non sarà testa di serie nel sor-
teggio di oggi.
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di Luigi Zappella
AVELLINO

È
stato un palermita-
no doc, Santo «Son-
ny» D’Angelo, a eli-
minare proprio il
Palermo dai playoff,

lanciando l’Avellino al passag-
gio del turno. Scherzi del desti-
no, già all’andata in campiona-
to il centrocampista, cresciuto
con le giovanili rosanero, aveva
siglato lo 0-1 al Barbera. «Non
avevo esultato per unaquestio-
ne di rispetto verso lamia gen-
te, stavolta l’ho fatto perché nei
giorni scorsi ho ricevuto molte
critiche da Palermo» ha detto
il matchwinner, al suo decimo
gol stagionale.

Ribaltone
L’Avellino è così riuscito a ri-
baltare l’1-0 di domenica qua-
lificandosi ai quarti di finale. Il
Palermo è uscito a testa altissi-
ma e con qualche rimpianto
per le occasioni avute ma non
concretizzate anche grazie agli
ottimi interventi del portiere

AVELLINO 1
PALERMO 0
MARCATORE D’Angelo al 34’ p.t.

AVELLINO (3-5-2)
Forte 7; Laezza 6,5, Dossena 7,
Illanes 6,5; Ciancio 6,5, Carriero 6,
Aloi 6,D’Angelo 7 (dal 43’ s.t.
Adamo s.v.), Tito 6; Maniero 7 (dal 43’
s.t. Santaniello s.v.), Fella 6 (dal 47’
s.t. Bernardotto s.v.). (Pane, Leoni,
L. Silvestri, Rocchi, Rizzo, M. Silvestri,
De Francesco, Errico, Bernardotto).
All. Braglia 6,5

PALERMO (3-4-2-1)
Pelagotti 6; Marong 5,5 (dal 14’ s.t.
Saraniti 5,5), Lancini 5 (dal 44’ s.t.
Doda s.v.), Marconi 5; Accardi 6,
Luperini 5,5, De Rose 6, Valente 6;
Santana 5 (dal 14’ s.t. Silipo 5,5),
Floriano 5; Kanoute 6,5 (dal 36’ s.t.
Almici s.v.). (Fallani, Corrado, Palazzi,
Crivello, Martin, Peretti, Odjer, Broh).
All. Filippi 6

ARBITRO Zufferli di Udine 6,5
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti Fella, Aloi e Marconi.
Angoli 4-3

Trepalle-gol
falliteneiprimi
20’: la squadra
diAuteri è fuori.
Pavanel avanza
conmerito, con
una traversa
diGuidetti

Un palermitano
condanna
la squadra di
Filippi. Braglia
parte forte,
segna e gestisce
il gol che vale la
qualificazione




